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 9a,18a,19a 

 21a,23a 

TE 3a,5a,6a 

 11a,11b,15
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GEO 2a,4a,4b 

ST 1a,7a,10a 

CL  2a,3a 

SC 1a,2a,8a 

  

  
  
  

  

Persona 
lizzazioni 

(eventuali) 

Disci 
pline 

Obiettivi 
di 

apprendi 
mento* 

Esplicitati  analiticamente in rapporto al singolo e/o al gruppo 

  Gli alunni … svolgeranno attività semplificate e/o guidate 
dall’insegnante.   

  
  

Compito 
unitario  

Esperienze laboratoriali finalizzate ad acquisire la consapevolezza 
del sé e dell’altro. 

Metodolo 
gia 

Metodologia della ricerca, approccio ludico, didattica laboratoriale. 

Verifiche 

Le verifiche saranno multiple, in rapporto al tipo di attività svolta: questionari, riflessione 
parlata, esperimenti, interrogazioni, osservazioni sistematiche e occasionali, saggi brevi, 
produzioni multimediali ecc. 
 

Risorse 
da utiliz 

zare 

 

Tempi  SETTEMBRE - GENNAIO 

Note  
* Con riferimento all’elenco degli OO. AA. contestualizzati. 
 

 
Sto cambiando e 
ne sono 
consapevole. 

-I grandi numeri 
-Le proprietà delle 4 
operazioni 
-Potenze 
-Espressioni 
-Numeri relativi 
-Situazioni     
problematiche 
-Frazioni 
- Classificazione  
figure geometriche 
- poligoni regolari: 
perimetro e area 
(MAT- AI-TE) 
 

Il Sistema solare. 
Energia. 
Luce. 
Suono.(SC-TE-AI) Le civiltà dei: Greci, 

Macedoni, popoli 
Italici (ST) 

Ascolto, lettura, 
analisi e produzione 
di testi di vario tipo 
(IT- AI_ TE CL)) 

Lessico – ortografia 
– morfologia – 
sintassi. (IT) Condotte motorie 

sempre più 
complesse. 
Giochi di squadra 
nel rispetto del fair 
play.(EF) 

Festività, ricorrenze e 
tradizioni culturali 
(TE-ING-IT-AI-MU)  

Comprensione e 
descrizioni: 
molteplici forme 
di identità (MU-
ING-CL) 
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- interventi 
specifici 
attuati 

- strategie 
metodolo-

giche 
adottate 

- difficoltà 
incontrate 

- eventi 
sopravvenuti 
- verifiche 
operate          
- ecc.  

 

ITALIANO 
Strategia metodologica: lettura di un racconto intitolato “Inizio di scuola” contenente anche sequenze 
descrittive. 
Situazione problematica di partenza: si descrive con l’aiuto dei cinque sensi che sono le finestre sul 
mondo. Immaginate cosa sarebbe la nostra vita senza l’aiuto della vista, dell’udito, del tatto, dell’olfatto e 
del gusto? Anche i racconti sarebbero scialbi senza opportune descrizioni. 
ATTIVITA’ 
Gli alunni hanno individuato nel testo, evidenziandole con diversi colori, le sequenze narrative e quelle 
descrittive. Hanno scoperto che ogni testo narrativo contiene parti descrittive che lo arricchiscono e 
completano illustrando, con le parole, luoghi, personaggi, stati d’animo. Lettura di vari testi descrittivi 
oggettivi e soggettivi per individuarne le differenze. Confronto fra i due tipi di descrizione. Gli alunni 
hanno smontato un testo narrativo/descrittivo in “pezzi” per individuarne le tre sequenze narrative 
principali: situazione iniziale – situazione centrale – conclusione. Dopo un sondaggio sui libri e racconti più 
amati e più letti dai bambini, è risultato evidente che esisitono vari generi letterari: realistico, fantastico, 
avventuroso, fantascienza, comico, giallo, horror, la lettera, il diario. Per quest’ultima tipologia testuale si è 
ricorso alla lettura di alcune pagine del diario di Anna Frank. Particolare attenzione è stata posta 
nell’evidenziare la differenza tra favola, fiaba, mito e leggenda. La maggior parte degli alunni ha lavorato in 
modo autonomo e soddisfacente, anche perché i testi narrativo/descrittivi erano già stati trattati nel corso 
del precedente anno scolastico, sia pure in modo meno dettagliato. Molti sono stati i testi prodotti per 
descrivere, per inventare racconti di vario tipo o per manifestare e trasformare quelli già esistenti. 
L’alunno x, pur stimolato e guidato verso una corretta esposizione ha prodotto testi che evidenziano povertà 
lessicale e semplicità di contenuti e forma e lacune ortografiche. L’alunna xx presenta grosse lacune in ogni 
ambito disciplinare. Le numerose assenze e l’impegno discontinuo condizionano il conseguimento di 
adeguati livelli di apprendimento nel lavoro predisposto in suo favore. 
Gli alunni si sono impegnati in un percorso di approfondimento di tematiche riguardanti l’integrazione di 
alunni stranieri nella nostra scuola e su episodi di razzismo che hanno portato l’aggancio al passato e agli 
orribili fatti accaduti contro ebrei, disabili, rom. Hanno compreso quanto sia importante non dimenticare 
quanto è accaduto nel passato. Pertanto, nella scelta delle attività si è dato ampio spazio all’analisi delle 
pagine di A. Frank da cui si sono ricavate informazioni sul triste scenario della guerra. 
La natura dell’argomento ha appassionato notevolmente gli alunni. Anche la scoperta della struttura 
portante dei testi autobiografici e/o biografici li ha coinvolti al punto che  spesso, ogni qualvolta si 
analizzano i testi o poesie di autori, molti si sono impegnati nella ricerca sui siti internet di relative schede. 
Strategia metodologica: lettura di un breve brano in cui individuare la funzione grammaticale di ogni 
singola parola. 
Situazione problematica di partenza: Quale funzione ha ogni parola nella frase? Ognuna di esse è 
funzionale alla corretta strutturazione della stessa? Quali elementi rendono alcune parole variabili e altre 
invariabili all’interno della frase prima e del discorso poi? Formulazione di ipotesi/verifica delle stesse 
attraverso una conversazione diretta alla analisi delle parole sulla base di quanto  già svolto gli scorsi anni. 
ATTIVITA’ 
Si sono svolte attività finalizzate alla riscoperta delle caratteristiche di ognuna a livello grammaticale: 
identificazione e denominazione dei vari articoli, dei vari modi in cui si qualifica e modifica il nome in 
rapporto al suo significato, definizione del ruolo e del comportamento dell’aggettivo qualificativo e dei suoi 
“gradi”, individuazione dei vari aggettivi dimostrativi-possessivi-indefiniti-numerali-interrogativi-
esclamativi e del loro modo di trasformarsi in pronomi all’interno della frase; riconoscimento dei pronomi 
personali e della loro funzione nella frase e nella coniugazione del verbo; presentazioni di frasi in cui 
compare  il pronome relativo; esercitazioni varie al fine di scoprire e interiorizzare il suo uso corretto; 
riflessioni sulle caratteristiche del verbo; conversazione finalizzata alla necessità di differenziare l’uso dei 
diversi modi del verbo; lettura di frasi al fine di individuare le parti invariabili del discorso: avverbi, 
preposizioni, congiunzioni e interiezioni. 
Varie le esercitazioni e le verifiche effettuate sia oralmente che per iscritto attraverso l’analisi grammaticale 
delle categorie di parole che compongono il discorso. 
Le attività proposte sono state svolte dalla  maggior parte degli alunni in modo piacevole. Qualche 
precisazione e/o  esercitazione in più si è resa necessaria per alcuni alunni che avevano qualche lacuna nella 
identificazione-classificazione delle funzioni delle parole aggettivo – pronome nella frase e sul loro corretto 
uso. Si sono evidenziate difficoltà nell’individuare e riconoscere il pronome relativo “che”, gli avverbi in un 
testo narrativo e il valore comunicativo delle preposizioni e congiunzioni. 
Tuttavia, le continue esercitazioni svolte in classe hanno permesso, in parte, l’interiorizzazione dei 
contenuti di base scoperti insieme. Alcuni alunni hanno trovato difficoltà nella identificazione dei tanti 
modi e relativi tempi, ma le continue riflessioni sul modo logico e non mnemonico di riconoscerli, quindi 
poi di usarli, accompagnate da numerose esercitazioni, sia orali che scritte, ha permesso a tutti di 
interiorizzare i contenuti relativi ad ognuno di essi. 



 
STORIA 
Strategia metodologica: Lettura di una carta fisica che collochi nello spazio e nel tempo le civiltà del 
Mediteraneo. 
Situazione problematica di partenza: Perché dobbiamo conoscere la civiltà greca? Quali sono le 
testimonianze archeologiche che si possono trovare in molte zone dell’Italia meridionale, che facevano 
parte della Magna Grecia? 
ATTIVITA’ 
Abbiamo osservato una cartina  e collocato correttamente la Grecia geograficamente, esaminando il suo 
territorio e le isole che la circondano. È stata individuata Atene ripensando a Creta, agli Achei, alla loro 
espansione e considerato come i Greci necessitassero di terre da coltivare e di altri popoli con cui 
commerciare. Abbiamo analizzato la struttura politica della polis e gli elementi che la caratterizzano e 
cercato informazioni e immagini sui templi e sui teatri greci in Italia. 
Sono state costruite tabelle di Confronto fra Atene  e Sparta. 
Lo sport, oggi di tanto rivalutato per la salute, era già considerato un valore di per sé, perché espressione di 
armonia, di potenza, di leale competizione. 
Tutti hanno compreso cosa significa costruire un quadro di civiltà e hanno imparato come si fa ad acquisire 
informazioni con un lavoro di ricerca sui testi divulgativi. 
Strategia metodologica: lettura di documenti, carte, immagini legati alla storia delle civiltà italiche. 
Situazione problematica di partenza: Quali civiltà erano presenti in Italia prima della  comparsa della 
civiltà romana? Sapete quali popoli hanno abitato la nostra regione? 
ATTIVITA’ 
Abbiamo confrontato delle linee del tempo dal 2000 a.C. al 700 a.C. per far emergere che mentre nel 
Mediterraneo si sviluppavano le più grandi civiltà della storia, nella nostra Penisola nascevano i primi 
villaggi.  
La lettura e confronto di  cartine storiche ha permesso di osservare quali popoli occupavano le diverse 
regioni. Sono stati cercati sui siti archeologici e nei musei tracce lasciate da questi popoli sul nostro 
territorio. Sono stati messi a disposizione testi storici e gli alunni sono stati invitati a consultarli per trovare 
informazioni sul popolo assegnato. Abbiamo confrontato le informazioni raccolte e organizzate seguendo lo 
schema degli indicatori dei quadri di civiltà tempo/periodo, spazio/ambiente, attività lavorative, arte e 
credenze,  abbigliamento e  alimentazione, modo di costruire e abitare. 
È stata mostrata una cartina riferita al periodo che va dal VII al VI sec. a.C. (momento della massima 
espansione degli Etruschi). 
- Sono stati letti e analizzati testi di Storici antichi che hanno vissuto al tempo degli Etruschi. Gli alunni 
hanno ricercato riproduzioni di immagini tratte dagli affreschi della necropoli per ricavare informazioni su: 
cultura musicale, abbigliamento, tecniche pittoriche, culto dei morti. 
- quasi tutti gli alunni hanno saputo ricavare informazioni dalla rappresentazione di un dipinto e hanno 
saputo rappresentare graficamente le informazioni di un testo scritto. 
 
GEOGRAFIA 
Strategia metodologica: osservare l’immagine di un planisfero disegnato nel XV secolo. 
Situazione problematica di partenza: secondo voi, ci sono differenze tra questo planisfero e uno attuale? 
ATTIVITA’ 
È stata individuata l’Europa sul planisfero attuale e scoperto quali sono i Paesi che confinano con l’Italia, 
quali sono gli Stati più grandi e quelli meno estesi. 
La lettura del brano “L’Europa e i suoi Stati” ha permesso di individuare gli Stati dell’Unione Europea sulla 
cartina  politica e attraverso carte tematiche, di raccogliere informazioni su aspetti geografici. 
Si sono comprese la struttura, le caratteristiche culturali e la composizione dell’UE e delle organizzazioni 
umanitarie che ad essa si riferiscono. Gli alunni hanno individuato l’Italia sul Planisfero e realizzato un 
lucido della nostra Penisola. Hanno notato quante sono le regioni italiane e la loro posizione rispetto alle 
altre. 
Hanno  conosciuto come  è costituito lo Stato Italiano, raccolto ed elaborato, da fonti diverse, informazioni 
sull’Italia amministrativa e scoperto funzioni e compiti delle Province, delle Regioni, dei Comuni. 
La maggior parte degli alunni ha saputo orientarsi nello spazio circostante e sulle carte geografiche 
utilizzando riferimenti topologici, punti cardinali e coordinate geografiche. Hanno saputo individuare 
l’Italia nel mondo e in Europa, conoscere e descrivere gli elementi caratterizzanti del paesaggio italiano. Gli 
alunni hanno saputo raccogliere informazioni sull’Italia amministrativa scoprendo funzioni e compiti delle 
Province, delle Regioni e dei Comuni. Alcuni alunni non possiedono ancora un linguaggio scorrevole e 
chiaro e sono stati incoraggiati a migliori risultati. 
Strategia metodologica: osservazione della cartina fisica dell’Italia per spiegare che essa ha caratteristiche 
fisiche molto diverse da nord a sud. Mostriamo poi la cartina politica per far capire che, oltre a regioni 
storiche, la suddivisione in 20 regioni è dettata dalla necessità di poter amministrare e gestire meglio il 
territorio nazionale frazionandolo. 
Situazione problematica di partenza: Partiamo dalla Puglia, la nostra bella regione che merita uno studio 
più capillare, chiediamoci “Come nacque?” Come tutte le terre del pianeta, anche la Puglia nacque dal 
mare, nell’era “cenozoica”, ma si sollevò poco alla volta, nell’arco di 70 milioni di anni per diventare la più 







 
2a) Comprendere il tema, le informazioni essenziali, lo scopo e l’argomento di messaggi trasmessi 
attraverso diversi canali 
3a) Saper formulare domande di approfondimento sugli argomenti affrontati 
12a) Ricercare, ricavare, fissare e memorizzare le informazioni principali del testo mediante 
sottolineature e schemi. 
14a) Leggere testi narrativi e descrittivi, sia realistici sia fantastici, distinguendo l’invenzione 
letteraria dalla realtà. 
17a)  Produrre testi  rispettando le caratteristiche strutturali richieste 
23a) Creare racconti brevi, poesie…sulla base di testi dati 
25a) Scrivere testi in forma corretta dal punto di vista grammaticale 
27a) Ampliare il patrimonio lessicale attraverso le attività comunicative orali e scritte 
32a) Conoscere la storia della lingua 
37a) Conoscere le principali convenzioni ortografiche 
 
SC 
 1a) Individuare alcuni concetti scientifici quali: la riflessione, la diffusione e la rifrazione della luce e 
la riflessione del suono. 
2a) Intuire il concetto di energia riconoscendone le varie forme 
8a) Conoscere il nostro Sistema Solare e interpretare il movimento dei diversi corpi celesti 
 
GEO 
2a) Conoscere il territorio italiano, europeo, mondiale, attraverso l’uso di carte geografiche 
4a) Individuare la localizzazione geografica delle varie regioni italiane e cogliere le differenze fisiche e 
amministrative 
4b) Conoscere le regioni dell’Italia meridionale 
 
EF 
2a) Eseguire Esercizi coordinando movimenti simultanei e in successione 
3a) Eseguire percorsi organizzando movimenti nello spazio 
5a) Giochi di squadra rispettando le regole convenute 
 
ST 
1a) Organizzare le informazioni per rappresentare quadri storici-sociali inerenti la civiltà greca e 
quella dei popoli italici 
7a) Elaborare rappresentazioni sintetiche delle civiltà studiate (civiltà greca-popoli italici) 
10a) Elaborare sotto forma di racconto orale e scritto gli argomenti studiati 
 
MU 
2a) Eseguire brani vocali/strumentali, curando l’intonazione, l’espressività e l’interpretazione, 
utilizzando la voce in modo creativo e consapevole 
3a) Valutare aspetti funzionali ed estetici in brani musicali di vario genere 
 
AI 
2a) Trasformare materiali per produrre elementi figurativi originali 
3a) Produrre prodotti grafici utilizzando tecniche diverse 
 
CL 
2a) Conoscere i principali diritti della Convenzione dei Diritti dei bambini e delle bambine del 1989 
(art. 27-29-30-32) 
3a) Conoscere l’attività svolta da organismi sopranazionali a tutela dei diritti umani (UNICEF e art. 
45 CRC, FAO, UNESCO…) 
 
 
 
 

Note Ins. Lasorsa Mariella classe V sez. C (plesso S. Francesco) 

 


